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Prot.n. _______________ 
  
CIG ZBB35AC506 
  
Artena, li 24/03/2022 
 

DETERMINA A CONTRARRE  

Affidamento diretto – D.I. 129/2018 

Laboratori POR LAZIO 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO ARTENA 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente 

l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed 
il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 
ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia 
di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 
15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge 
finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 
come definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e 
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dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, 
sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e 
delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli 
istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni 
e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 
avvalendosi delle procedure di cui al presente comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, 
comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 
euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»” 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs 50/2016, il quale prevede che, 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 
aprile 2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che 
prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 
servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o 
più operatori economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 
2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede 
che l'ANAC con proprie linee guida stabilisce le modalità per supportare 
le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al 
presente articolo 



 
 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., 
ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico 
delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si 
può acquistare mediante Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee 
Guida n. 4, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” 
e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la 
successiva legge di conversione n° 120/2020 che instituisce un regime 
derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla scadenza 
del 31/12/2021; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli 
affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici” a euro 75.000,00;  

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2. Del D.L. 77 del 
31.05.2021, convertito nella legge 108 del 29.07.2021, che eleva il limite 
per gli affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici” fino ad € 138.999,99 euro;  

VISTA  Il piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), per gli anni scolastici 
2019-2022, l’approvazione dell’aggiornamento annuale del Consiglio d’ 
Istituto con delibera n. 17, del 30 Ottobre 2020, (aggiornamento 
approvato nel Collegio dei Docenti del 29/10/2020 e approvato nel 
Collegio dei Docenti del 25/10/2018);  

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n 45 del del 5 gennaio 2022 di 
approvazione del Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2022 

VISTA            la delibera del Consiglio di Istituto n. 48 del 17/02/2021, con la quale 
vengono fissati criteri e limiti alla attività negoziale Dirigente Scolastica 
per acquisizione beni, servizi e lavori e, delle procedure di acquisto di 
lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art.45 c. 2 del D.I. 28 agosto 2018, 
n.129,di elevare fino ad euro 39.990,00  

 



 
 

 
RITENUTO che la Dott.ssa Daniela Michelangeli, Dirigente Scolastico dell’Istituzione 

Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per 
l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art.  31, 
comma 1, del D.Lgs 50/2016, avendo un livello di inquadramento 
giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in 
questione; 

 
 
RILEVATA l’assenza di Convenzioni Consip attive per la fornitura che si intende 
 acquistare; 
 
CONSIDERATO che la categoria merceologica non rientra in quelle previste dalla Legge 
 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità; 
 
PERMESSO CHE il valore economico della fornitura richiesta risulta tale che per il suo  
 affidamento non si necessita di avviso pubblico, né di ordinaria  
 procedura ristretta o procedura comparativa, ai sensi del decreto 
                                50/2016 e ss.mm.ii., e del D.I. 129/2018;  
 
RILEVATO la decisione di acquistare laboratori scolastici per l’Istituto Comprensivo 

“Artena”  
 
VISTA           la congruità dell’offerta della Ditta Laboratori POR LAZIO. Tecnologie  

         Digitali con sede legale in Via Vallero,1 – 10089  Rivarolo Canavese 

         TO) con P.IVA  07962400011; 

 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù 
 del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara 
 (CIG); 
 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
 obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13  
 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché  
 delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 
 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti  in materia di sicurezza»),  
 convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
 relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si 
 è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG) 
 ZBB35AC506; 
 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad € 5.760 
 + 4 % IVA trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2022; 
  
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 
Pubblica Amministrazione», 
 



 
 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 

1. l’avvio della procedura di attivazione per n. 3 laboratori didattici all’operatore 
economico Ditta SKILL ON LINE tecnologie digitali DI Rivarolo Canavese per un 
importo complessivo pari ad € 5.760,00, comprensivo dei codici di accesso ai 
laboratori, + IVA 4% (€ 230,40), per un totale complessivo di € 5.990,40 IVA inclusa; 

2. di autorizzare la spesa complessiva € 5.990,40  IVA  inclusa, da imputare sul capitolo 
P.2/43 – POR LAZIO FSE – 2014/2020-Multilaboratorio Didattico Disciplinare; 

3. di richiedere alla ditta aggiudicataria la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del 
D.P.R. 28 dicembre n. 445, gli estremi identificativi IBAN del conto corrente bancario 
o postale dedicato con l’indicazione della fornitura alla quale sono dedicati; le 
generalità e il codice fiscale della persona delegata ad operare sugli stessi ed ogni 
modifica relativa ai dati trasmessi; 

4. di richiedere inoltre copia del patto di integrità; 

5. la Ditta aggiudicataria verrà informata sull’obbligo di assumere gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010; 

6. di nominare la Dott.ssa Daniela Michelangeli quale Responsabile Unico del 
Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 e quale Direttore 
dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 101 e 111 del D.Lgs 50/2016 e del D.M. 49/2018; 

7. che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione 
Scolastica ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

* F.to   Dott.ssa Daniela Michelangeli 
Documento informatico firmato  

digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 
 


